
Code e smog non fanno cambiare idea al Comue: «Accorceremo i tempi d’attesa alle sbarre»

Via Emilia, niente sottopassi ai passaggi a livello
Idea bocciata dall’assessore Gandolfi: «Abbiamo altre priorità»

sottopassi ferroviari di
via Emilia Ospizio e di

via Emilia all’Angelo? Pro-
babilmente la città dovrà
aspettare almeno altri cin-
que anni. E’ quanto è
emerso ieri in consiglio
comunale a seguito di una
interpellanza proposta
dal consigliere comunale
Matteo Olivieri della lista
Reggio a cinque stelle -
amici di Beppe Grillo.Oli-
vieri aveva chiesto conto
all’amministrazione del
traffico che si forma al-
l’altezza dei due passaggi
a livello: «Molto spesso si
creano ingorghi e lunghe
file che oltre a rallentare il
traffico hanno come con-
seguenze quella di aumen-
tare le emissioni del traffi-
co veicolare».

La situazione però,è de-
stinata a rimanere la stessa,
perchè la realizzazione dei
due sottopassi non è all’or-
dine del giorno per que-
sta amministrazione. A

spiegarne il motivo è l’as-
sessore Gandolfi. «Non è
mia intenzione, allo stato
attuale, investire fondi per
i due sottopassi ferroviari
sulla via Emilia.Abbiamo a

disposizione un ”tesoretto
ferroviario” che ci viene
dall’operazione Act-Fer e
intendiamo spenderlo per
altri progetti.In particolare
vogliamo intervenire sulla
sicurezza degli attraversa-
menti e sull’accorciamen-
to dei tempi di attesa ai
passasggi a livello. In pro-
getto abbiamo anche il ri-
pristino delle stazioni di
Cadè e Fogliano». Insom-
ma,i piani dell’amministra-
zione non prevedono l’in-
tervento richiesto da Oli-
vieri.

«Se dovessi investire su
un sottopasso - ha conclu-
so l’assessore Gandolfi - lo
farei su quello che dovreb-
be collegare piazzale Euro-
pa alla circonvallazione at-
traverso via Lama Golese».

I

di Simone Russo
a crisi economica tiene banco
nel primo consiglio comuna-

le,una seduta che al di là dei con-
tenuti fa già una prima vittima:lo
spirito di collaborazione tra mag-
gioranza e opposizione.Infatti il
Pd e l’Idv hanno inspiegabilmen-
te bocciato due documenti pre-
sentati dall’opposizione (Lega e
Amici di Beppe Grillo) di cui so-
stanzialmente condivideva il con-
tenuto.Il pollice verso è scattato
per «motivi politici»,ovvero per
puro spirito di parte.Non un
grande avvio da parte della mag-
gioranza.In particolare ha desta-
to una certa sorpresa la boccia-
tura di una Mozione del Gruppo
della Lega Nord che chiedeva di
impegnare il sindaco e la Giunta
«ad attivarsi presso il Governo per
chiedere,anche per gli enti loca-
li emiliani,l’esonero dai vincoli
previsti dal patto di stabilità per
gli investimenti infrastrutturali,
come ad esempio scuole,impian-
ti sportivi,ospedali,case di cura,
impianti per le energie rinnovabi-
li ecc.,effettuati nei limiti delle
disponibilità di cassa degli stessi».
Un documento in linea con le esi-
genze espresse più volte dall’am-
ministrazione comunale e dal sin-
daco Delrio in particolare;ma no-
nostante questo è arrivata la boc-
ciatura della maggioranza.

Niente voucher
La seduta è stata aperta da due

scaramucce:prima il consigliere
Eboli ha chiesto di verificare la
presunta incompatibilità di una
consigliera comunale Catia Bac-
carini (tutto in regola secondo
l’amministrazione);poi il consi-
gliere dell’Idv ha chiesto alla pre-
sidente del consiglio comunale di

L

prattutto nel settore edilizio «che
non tornerà più come prima».
L’assessore ha quindi ipotizzato la
messa in campo di una serie di in-
centivi per stimolare la «riqualifi-
cazione dell'esistente e il recu-
pero energetico»,per compen-
sare il crollo del settore

tradizionale.«Il Tecnopolo da
solo non serve a nulla - ha chiuso
il suo intervento l’assessore Gras-
selli - dobbiamo inserirlo in una
rate che si concentri sullo svi-
luppo di meccatronica,abitazio-
ni ecologiche e recupero energe-
tico».

Il problema casa
L'assessore al Welfare Matteo

Sassi ha ricordato come nel bilan-
cio 2009 sono state reperite nel
complesso risorse per 3,5 milio-
ni destinate alle misure anti crisi
e ha annunciato un incontro a fi-
ne mese con le associazioni rap-
presentanti di proprietari di ap-
partamenti e inquilini per «tenta-
re di sospendere l'esecutività de-
gli sfratti per morosità».Sassi ha

inoltre annunciato
che sono cambiati i
metodi per accedere
ai sussidi economici
del comune,allargati
anche alla categoria
dei lavoratori che han-
no perso il posto e
quindi la sua capacità
di reddito.Infine,il neo
assessore al welfare ha

annunciato che entro il 30 set-
tembre con l’assestamento di bi-
lancio saranno trovate nuove ri-
sorse per il sosegno ai lavoratori
colpiti dalla crisi.

Al termine del dibattito il con-
siglio comunale ha approvato so-
lo tre documenti,tutti presentati
dal Pd.L’unico a passare co voto
bipartisan è stato quello sull’isti-
tuzione di una commissione ad
hoc sulla crisi con l’attribuzione
di competenze specifiche a quel-
la,già esistente,sul bilancio.

SALA TRICOLORE Casa, previsto un boom delle morosità. Delrio: «Aiutiamo i piccoli artigiani»

Crisi, la  Giunta lancia l’allarme sfratti 
Assessori all’azione ma salta lo spirito bipartisan: Pdl e Lega ignorati

Scintille Delrio-
Alessandri

Scambio di battute al vetriolo, in
coda alla seduta del Consiglio
comunale di Reggio Emilia tra
Angelo Alessandri della Lega
Nord e il sindaco Graziano Del-
rio.A far perdere la pazienza al
primo cittadino una frase del-
l'onorevole secondo cui l'Anci,di
cui Delrio era vicepresidente
con delega agli enti locali,«si è
accorto tardi» delle ripercussioni
che il Patto di stabilità avrebbe
avuto sulle finanze degli enti lo-
cali e non le ha fatte presente ai
parlamentari reggiani.Delrio è
intervenuto in aula per «fatto
personale» rinfacciando ad
Alessandri «non solo di aver vo-
tato il Patto in Parlamento»,ma
anche smentendo di non aver
fatto a suo tempo rimostranze.A
riprova della "consapevolezza"
dell'Anci dei problemi che il Pat-
to avrebbe provocato,il sindaco
ha citato un incontro sulla Fi-
nanziaria 2009 (di cui il Comu-
ne dirama il resoconto),avvenu-
to il 22 settembre 2008 tra il vi-
cesindaco Franco Ferretti e il co-
ordinatore provinciale dell'Anci
Cesare Beggi,e i parlamentari
reggiani tra cui Alessandri.

proteggerlo dagli indebiti attac-
chi a suo dire subiti dal consiglie-
re Olivieri.Chiusa la pagina delle
polemiche,si è partiti con i lavo-
ri.

Ha esordito il consigliere del
Pdl Fabio Filippi,che ha presenta-
to una mozione del Pdl per l’isti-
tuzione di voucher e buoni spesa
a favore di chi ha perso il lavoro,
di cassintegrati e di precari.Ha
poi preso la parola il consigliere
comunale dell’Idv Matteo Riva,

chiedendo l’istituzione di un fon-
do anticrisi per l’anno 2010 con
le risorse recuperate da un ta-
glio del 30% delle indennità di
funzione dei membri della Giun-
ta comunale,dei presidenti e
delle società partecipate o con-
trollate del Comune.La propo-
sta del Pdl è stata bocciata,men-
tre Riva ha ritirato il suo docu-
mento.

L’esordio di Grasselli
Il sindaco Graziano Delrio nel

suo intervento ha annunciato
che dopo le famiglie e le impre-
se medio-piccole,ora sarà la ca-
tegoria dei piccoli artigiani ad oc-
cupare il centro delle misure an-
ticrisi del Comune.«In questi otto
mesi abbiamo lavorato esclusi-
vamente sulla crisi:l'unico ram-
marico è quello di non avere an-
cora potuto estendere i benefici
agli artigiani e alle aziende indi-
viduali.Penso che la giunta do-
vrà impegnarsi su questo».A scen-
dere nei dettagli delle iniziative
che il Comune metterà in campo

nel breve termine sono stati però
gli assessori Graziano Grasselli,
tecnico con delega alla Crisi,e
Matteo Sassi,titolare del Welfare.
Grasselli ha annuncia-
to «un patto stretto
con la Camera di Com-
mercio affinchè' i for-
nitori del Comune
possano proseguire
le opere iniziate senza
oneri». Una misura
questa,studiata per
non scaricare sulle
aziende i vincoli del
Patto di stabilità che impedisco-
no al Comune di investire (e pa-
gare le opere già realizzate),pur
avendo disponibilità di cassa per
50 milioni circa.Ci sarà poi,dice
Grasselli,«una sperimentazione
per istituire una rete,una federa-
zione di Consorzi fidi sul territo-
rio perchè il 50% delle aziende
reggiane ha come principale pro-
blema in questo momento quel-
lo dell'accesso al credito».

Grasselli ha sostenuto che gli
effetti della crisi si sentiranno so-

Il presidente Fossa (Lega) soddisfatto della nuova sede

Il consiglio della Circoscrizione I 
trasloca all’ex Tribunale

i è concluso il braccio di ferro tra il
nuovo presidente della Circoscri-

zione I Gabriele Fossa e l'ammini-
strazione sulla sede in cui svolgere le
riunioni di consiglio.Dopo la provo-
cazione del presidente Fossa,che ave-
va minacciato di riunire il consiglio di
circoscrizione in piazza Prampolini,il
Municipio ha dato accoglimento alla
richiesta di una sede idonea,indican-
do nella Sala delle udienze il luogo in
cui avverranno le prossime sedute del
consiglio.In realtà ancora non è dato
sapere la data precisa in cui la nuova
sede sarà disponibile.Infatti il comu-
ne deve ancora trovare il personale
che possa permettere di tenere aper-
ta la struttura anche nelle ore serali,vi-
sto che i lavori generalmente si svol-
gono dopo cena.A parte questo par-
ticolare,la situazione sembra essersi
sbloccata e Fossa se ne dice ovvia-
mente soddisfatto:«Per questa sera (ie-
ri,ndr) sarò costretto a non accoglie-
re il ubblico nella saletta di via Gui-
delli.Infatti la piccola stanza di cui di-

sponiamo è omologata per sole 25
persone,e non è possibuile far pèarte-
cipare la cittadinanza.Ma l'assessore
Natalia Maramotti ci ha assicurato che
già dalla prossima riunione potremo
tenere la seduta del consiglio alla sa-
la delle udienze dell'ex tribunale qui
in via Emilia San Pietro».

S

L’ex tribunale, in via Emilia S. Pietro

Spaggiari: «Grave ingenuità su Enìa»
Uno dei pochissimi interventi seguiti ieri pomeriggio da tutta la Sala del Tricolore è
stato quello di Antonella Spaggiari.L’ex sindaco non ha deluso gli ascoltatori,di-
stribuendo equamente critiche alla maggioranza e moderati apprezzamenti ad
alcune parti del discorso dell’assessore Graziano Grasselli.«Nel breve periodo -
ha sostenuto la Spaggiari - l’importante è sostenere l’accesso ai servizi,per evita-
re un silenzioso abbandono dei nidi o delle attività sportive».Poi l’affondo: «E’sta-
ta una grossa ingenuità la cessione di quote di Enìa tutta in un solo esercizio,un
fatto che ha dato a Reggio liquidità ma che si sapeva ci avrebbe fatto violare i li-
miti del patto di stabilità».«Ha ragione Grasselli - ha aggiunto la Spaggiari - quan-
do ha detto che dopo la crisi l’edilizia non tornerà più ai livelli precedenti.Per que-
sto occorre un rilancio massiccio degli investimenti di lungo periodo».

Tra le proposte,
la creazione di
una rete dei

consorzi fidi sul
territorio
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